
 
 

 

 

 

 

 
 

Sant’ Antonio  Abate – Veniano - 
 

 
 

CALENDARIO AVVENIMENTI AGOSTO 2013 
 
 

INDULGENZA DELLA PORZIUNCOLA O “PERDONO D’ASSISI” 
 

1 e 2 Agosto 
 

Dal mezzogiorno del 1° Agosto alla Mezzanotte del giorno seguente si può 
ricevere una sola volta l’INDULGENZA PLENARIA, applicabile anche ai 
defunti in modo di suffragio. 
 
CONDIZIONI RICHIESTE: 
 
1 Visita, entro il tempo prescritto, alla Chiesa Parrocchiale e recita del Padre 

nostro e del Credo. 
 
2 Confessione sacramentale. 
 
3 Comunione Eucaristica. 
 
4 Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre (almeno un Padre Nostro e 

un’Ave Maria  o altre preghiere a scelta). 
 
5 Disposizione d’animo che escluda ogni affetto al peccato anche veniale. 
 
Le condizioni di cui ai nn. 2, 3 e 4 possono essere adempiute anche nei giorni 
precedenti o seguenti quello in cui si visita la Chiesa; tuttavia è conveniente 
che la Santa Comunione e la preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 
siano fatte nello stesso giorno in cui si compie la visita. 
 
 
DOMENICA 04 AGOSTO 
 
XI DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
 

Offerta straordinaria mensile per le opere parrocchiali 

 
Ore 8.30: S. Messa. 
 



Ore 10.30: S. Messa.  
 
 
MERCOLEDI’ 07 AGOSTO 
 
Ore 9.00 in Parrocchia: S. Messa. 
 
Ore 20.30 in S. Lorenzo: S. Rosario meditato. 
 
 
GIOVEDI’ 08 AGOSTO 
 
Ore 9.00 in S. Lorenzo: S. Messa. 
 
Ore 20.30 in S. Lorenzo: Adorazione Eucaristica. 
 
 
VENERDI’ 09 AGOSTO 
 
Ore 9.00 in Parrocchia: S. Messa. 
 
Ore 18.00 in S. Lorenzo: S. Messa. 
 
Ore 21.15 in piazza S. Lorenzo: Commedia brillante dialettale 
 

“La cara salma” 
 
 
SABATO 10 AGOSTO 
Ore 8.00 in S. Lorenzo: S. Messa. 
 
Ore 10.30 in S. Lorenzo: 
Rito del Faro e S. Messa Solenne , presieduta da 
 

DON GIUSEPPE CONTI 
 

Festeggiamo anche il 25° di Professione Religiosa 
tra le Suore Infermiere dell’Addolorata di 

 
SUOR ANNAMARIA VOLONTE’ 

 
Ore 18.00 in Parrocchia: S. Messa. 
 
Ore 20.30 in S. Lorenzo: 
Incontro di preghiera con Benedizione e bacio della Reliquia. 
 
Al termine in Piazza S. Lorenzo: 
 

FESTA PER TUTTI 
 



con Giochi a Volontà, Pesca di Beneficenza, 
Misura del Salame, Peso del Prosciutto e del Maialino. 

 
 
DOMENICA 11 AGOSTO 
 
XII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
 
Ore 8.30 : S. Messa. 
 
Ore 10.30: S. Messa. 
 
 
LUNEDI’ 12 AGOSTO 
 
Ore 9.00 in Parrocchia: S. Messa. 
 
Ore 20.30 in S. Lorenzo: S. Messa per i Defunti. 
 
 

 
Ringraziamenti 

 

Un grazie a tutti per la vostra generosità.  Le offerte 

straordinarie mensili, del 4 Agosto 2013,  sono 

ammontate a €. 809,32. 
 

 
 
MERCOLEDI’ 14 AGOSTO 
 
Ore 18.00: S. Messa vigiliare. 
 
 
FESTA DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA AL CIELO 

 
Lunedì 12, Martedì 13, Mercoledì 14 e Giovedì 15 alle ore 20.30 
ad Appiano nella Chiesa della B. V. Addolorata al Lazzaretto: 

 
S .  ROSARIO 

 



 
 

Dipinto Chiesa “Santa Maria alla Fonte” Appiano G. 

 
 

GIOVEDI’ 15 AGOSTO 
 
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA AL CIELO. 
 
Ore 8.30 in parrocchia: S. Messa. 
 
Ore 10.30 in parrocchia: S. Messa 
 
DOMENICA 18 AGOSTO 
 
XIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
 
Ore 8.30 : S. Messa. 
 
Ore 10.30: S. Messa. 
 
 
SABATO 24 AGOSTO 
 



FESTA DI SAN BARTOLOMEO. 
 
Ore 10.30 nella Chiesa di San Bartolomeo al Bosco di Appiano Gentile: S. 
Messa solenne. 
 
Ore 18.00: S. Messa vigiliare. 
 
 
DOMENICA 25 AGOSTO 
 
CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 
 
Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.30: S. Messa. 
 
 
GIOVEDI 29 AGOSTO 
 
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
 
Ore 9.00 in S. Lorenzo: S. Messa. 
 
 
SABATO 31 AGOSTO 
 
Ore 18.00: S. Messa vigiliare 
 
 
 
 

 
 
 



 
 

 
 
 



Ore 18.00: S. Messa vigiliare 
 
 

  

 

«La proposta di Martini è quanto mai attuale» 

 

Il Cardinale ricorda la figura dell’Arcivescovo emerito a un anno dalla sua 
scomparsa. «La ricca complessità della sua persona e del suo insegnamento 
continuano ad interrogare uomini e donne di ogni condizione» 

28.08.2013 

«Rileggendo la prima Lettera pastorale del cardinale Carlo Maria Martini - “La 
dimensione contemplativa della vita” (8 settembre 1980) - si ha subito 
l'impressione di trovarsi di fronte ad una proposta quanto mai attuale». Così il 
cardinale Angelo Scola ricorda la figura dell’Arcivescovo emerito a un anno 
dalla sua scomparsa, in un articolo pubblicato mercoledì 28 agosto su Il Sole 
24 Ore. 

«Sia pure in un clima molto lontano dall'euforia degli anni 80 - continua il 
Cardinale - preda dell'illusione del benessere a portata di mano, ancor oggi la 
nostra società, come tutto l'Occidente, mantiene “un indirizzo prevalentemente 
prassistico, tutto teso al "fare", al "produrre", ma che genera, per 
contraccolpo, un bisogno indistinto di silenzio, di ascolto, di respiro 
contemplativo” (“La dimensione contemplativa della vita” I. 2). Trentatré anni 
dopo e immersi in un profondo travaglio, resta assai elevato il rischio di 
privilegiare la dimensione del "fare". Dimentichi o, almeno non pienamente 
convinti, della sua incapacità di soddisfare il desiderio costitutivo del nostro 
cuore». 

Prosegue Scola: «Ma ancor più che su questa semplice constatazione vale la 
pena soffermarsi sul fatto in se stesso: il primo insegnamento offerto 
dall'Arcivescovo al cammino della Chiesa ambrosiana ha avuto come contenuto 
una riflessione sulla contemplazione. Perché cominciare proprio da qui? Si può 
dire che la contemplazione sia un gesto alla portata di tutti? Una base su cui 
costruire il dialogo con le donne e gli uomini del nostro tempo? Queste 



domande sono ancora più cogenti oggi. Negli ultimi decenni infatti e a ritmo 
incalzante abbiamo assistito alla trasformazione della nostra città in una 
metropoli veramente interculturale e interreligiosa. Chissà se a Milano si prega 
di più oggi che trent'anni fa... Certo è che a pregare non siamo più solo noi 
cattolici e, in questo senso, questioni di rilevanza sociale come quella dei 
luoghi di culto dei seguaci dell'Islam, rimettono nell'agone della pubblica 
discussione un argomento spiccatamene "religioso" come "la preghiera"». 

Il Cardinale sottolinea la ricchezza della figura di Martini simbolicamente a 
partire dal ritratto nella sala d'ingresso dell'Arcivescovado. «Quello di Martini, 
opera del pittore Alessandro Papetti, impressiona. Lo considero il meglio 
riuscito. Il colore dominante è il nero. Ciò rende, al primo colpo d'occhio, 
enigmatica tutta la tela fin quando lo sguardo non si posa sul volto e sulle mani 
del Cardinale. A quel punto il ritratto ti coinvolge e capisci che l'artista ha colto 
il punto nodale della ricca personalità. Qual è? 

L'apertura interrogante dell'uomo Martini verso il Mistero affidata dal pittore al 
volto, soprattutto agli occhi penetranti e alla posa della mani. Mani in 
movimento, quasi a riprendere la tensione dello sguardo per darvi ulteriore 
intensità. E la croce pettorale che congiunge quello sguardo indagatore alle 
mani che ritmano la domanda». 

Così Scola conclude la sua riflessione: «La prima Lettera pastorale del cardinal 
Martini riletta ora, alla fine del suo pellegrinaggio terreno, esprime bene il 
centro della sua personalità, della sua testimonianza di vita, della sua azione 
pastorale, della sua passione civile, dell'indomito tentativo di indagare fino allo 
spasimo gli interrogativi brucianti dell'uomo di oggi. La ricca complessità della 
sua persona e del suo insegnamento continuano ad interrogare uomini e donne 
di ogni condizione. Lo sguardo austero ed indagatore, le mani ossute mosse da 
profonda inquietudine, il Crocifisso che tende dall'alto al basso e la Sua 
persona fasciata dalla nera veste del ritratto di Alessandro Papetti esprimono 
l'attrattiva di questo singolare arcivescovo di Milano. Un volto che cerca il 
Volto». 

 

 
 
Fare memoria del card. Martini e' atto di giustizia 

 
''La memoria dei padri e' un atto di giustizia. E Martini e' stato un padre per 
tutta la Chiesa. Anche noi alla ' fine del mondo ' facevamo gli esercizi con i suoi 
testi''. Lo ha detto papa Francesco ricevendo in udienza stamane, a Santa 
Marta, P. Carlo Casalone, Provinciale d'Italia della Compagnia di Gesu', con gli 
animatori e i membri della 'Fondazione Carlo Maria Martini. Nel discorso rivolto 
ai rappresentati della Fondazione, riferisce l'ufficio comunicazione dei Gesuiti, il 
papa ha inoltre ricordato il ruolo di padre Carlo Maria Martini alla XXXII 
Congregazione generale dei gesuiti nel 1974, durante il quale, non senza 
tensioni, si e' approfondito il rapporto tra fede e giustizia. Il pontefice ha 
ricordato personalmente il ruolo determinante che ebbe Martini. Egli indicò la 
via per mantenere l'attenzione sulla giustizia favorendo l'unione all'interno 



della Compagnia stessa e nei rapporti tra i gesuiti e Santa Sede, a partire dalla 
prospettiva del Vangelo. Papa Francesco ha ricordato con grande gratitudine e 
stima la sua figura definendolo ''profeta e uomo di discernimento e di pace''. 
 
30 Agosto 2013 
 


